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Il Sole 24 ore 

Utility, 1 miliardo di costi in più per i servizi 
idrici 
Sbloccare le procedure autorizzative per le rinnovabili, armonizzare il supporto al settore 
residenziale per l' efficienza energetica, rilanciare il sistema dei certificati bianchi (titoli 
negoziabili che certificano il risparmio energetico) e favorire la diffusione del biogas. Sono 
queste, secondo un paper realizzato da Fondazione Utilitatis (il cui fondatore e promotore 
è Utilitalia) in collaborazione con Agici Finanza d' Impresa, le linee d' azione più urgenti da 
attuare a livello nazionale per permettere alle utility di fornire il proprio supporto al Paese 
nella transizione energetica. Lo studio evidenzia innanzitutto come l' attuale crisi 
energetica abbia avuto un impatto assai rilevante sull' attività ordinaria e sulla capacità di 
investimento delle utilities, facendo lievitare per esempio i costi della filiera ambientale 
oppure della gestione del servizio idrico, su cui il caro bolletta ha inciso per oltre 1 miliardo 
di euro (si è passati dai 302 milioni del 2019 agli 1,45 miliardi stimati per quest' anno). Al 
tempo stesso, però, proprio le utility sono impegnate da tempo sul fronte della 
decarbonizzazone e, proprio grazie al portafoglio diversificato di business (generazione, 
reti, ambiente, mercato), possono giocare un ruolo di primo piano. Investire nella 
transizione verde, secondo il presidente di Fondazione Utilitatis, Stefano Pareglio, è oggi 
ancor più urgente poiché «alla mitigazione delle emissioni di gas serra si affiancano, all' 
evidenza, ragioni di sicurezza energetica, stabilità dei prezzi, tutela dei consumatori più 
deboli e dei settori industriali più esposti al costo dell' energia». Per farlo, tuttavia, serve 
una cornice di regole adeguata. Uno dei principali nodi è la burocrazia, su cui lo studio 
elenca tutti i punti su cui agire, con proposte concrete. Tra queste l' innalzamento della 
soglia di applicazione dell' iter semplificato per gli impianti eolici a 1 MW, l' introduzione 
della procedura accelerata del Gse per l' accesso agli incentivi per tutte le tipologie di 
autorizzazioni e la previsione di scadenze vincolanti per ciascuna fase dell' iter 
autorizzativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Corriere della Sera 

Siccità, ultimi giorni di acqua: «Riserve idriche 

fino al 25 luglio, poi non resterà che aspettare la 

pioggia» Il governatore Fontana rassicura sull’acqua potabile: la falda è ancora ricca. 
Ma stanno per finire le risorse idriche per usi irrigui. Preoccupa il livello 

dei laghi lombardi, in particolare quello di Como 

 

Fino al 25 luglio. Dopo non resta che sperare col naso all’insù. «Se non dovesse piovere, la 
situazione vede la fine delle risorse idriche per usi irrigui entro quella data». Il 

presidente della Lombardia Attilio Fontana, insieme all’assessore agli Enti locali Massimo Sertori, annuncia la data ultima al di là della quale non ci sarà più acqua per l’agricoltura in 
Lombardia. Al netto dei provvedimenti presi in questi mesi e degli accordi con agricoltori e 

gestori dei bacini idroelettrici. 

«Sono mesi che stiamo lavorando, la situazione ha la sua drammaticità, perché avere a 

disposizione il -61% di risorsa idrica e zero neve (che è sempre stato il magazzino utilizzato 

per affrontare l’estate) diventa una cosa molto difficile cercando di contemperare i vari interessi (oltre a quelli dell’agricoltura, la stabilità del perimetro dei laghi e la navigazione)», 
dice Sertori. Che spiega come la scelta della Regione sia stata quella di dare la priorità al primo 

raccolto e alla prima irrigazione. Pronti anche, «se il raccolto dovesse interamente o 

parzialmente andare perso, a chiedere lo stato di calamità per avere gli indennizzi». Oggi 

«abbiamo il deflusso naturale che è quello che deriva dai ghiacciai, qualcosa viene trattenuto 

dai bacini alpini, qualcosa attraverso gli accordi fatti con i gestori dei bacini idroelettrici viene turbinato e mandato sui laghi, però esaurita la scorta potremo utilizzare solo l’acqua 
piovana». 

l primo provvedimento, come già riassunto su queste pagine, è stato fatto il 31 marzo con 

gli agricoltori: alla luce delle poche risorse idriche si è deciso di posticipare la stagione irrigua, 

utilizzando 10 giorni per ottenere una piccola scorta e poter procedere ai rilasci («comunque 

al di sotto delle necessità»). Quindi gli accordi a giugno con i gestori dei bacini idroelettrici, 

che a loro volta avevano le dighe cariche in maniera limitata per via della crisi idrica. 

Ad oggi la fotografia del territorio racconta una situazione in cui l’erogazione dai 
laghi mediamente corrisponde al soddisfacimento del 50% delle derivazioni irrigue: se non 

piove, si prevede di poterla mantenere solo fino al 25 luglio. Il livello attuale del Lago 

https://milano.corriere.it/notizie/economia/22_luglio_08/siccita-lombardia-regione-apre-dighe-si-usera-l-acqua-bacini-salvare-raccolti-d59854d2-fea0-11ec-a7e1-ce25a76ed272.shtml
https://milano.corriere.it/notizie/economia/22_luglio_08/siccita-lombardia-regione-apre-dighe-si-usera-l-acqua-bacini-salvare-raccolti-d59854d2-fea0-11ec-a7e1-ce25a76ed272.shtml
https://milano.corriere.it/notizie/economia/22_luglio_08/siccita-lombardia-regione-apre-dighe-si-usera-l-acqua-bacini-salvare-raccolti-d59854d2-fea0-11ec-a7e1-ce25a76ed272.shtml


Maggiore è di -6,2 centimetri (rispetto a un minimo di -50), con un’erogazione che 
corrisponde al soddisfacimento del 54% delle derivazioni irrigue. Una data ancora più 

 

vicina (17/18 luglio) per il Lago d’Idro, per cui si è riusciti a mantenere un’erogazione attuale 
al 58% grazie agli accordi fatti con la provincia di Trento e con Terna. Una delle situazioni più 

critiche è quella del Lago di Como: il livello attuale è -38,2 cm (rispetto a un minimo di -40), l’erogazione soddisfa il 46% delle derivazioni. Il livello del Lago d’Iseo è a -22,3 (su un minimo 

di -30) e l’erogazione oggi soddisfa il 41% delle derivazioni. Infine il Lago di Garda, unico di cui si proseguirà l’erogazione (al 100%) fino alla fine della stagione irrigua. 
La Regione sta «aspettando i poteri commissariali - spiega Sertori - che consentono di andare 

in deroga alle normativa ordinarie. Ci stiamo lavorando con la Conferenza delle Regioni e con 

il governo». Nessun rischio invece, per ora, per l’acqua potabile, conferma Fontana, «al netto 

di qualche criticità nella parte alpina e prealpina perché lì si utilizzano le sorgenti, zone in cui 

sono stati posti in essere gli interventi necessari comunque. In pianura non c’è critica: la falda da cui si prende l’acqua è ancora ricca». 

Intanto anche nove consiglieri comunali del Pd, dopo Europa Verde, chiedono di ritirare l’ordinanza siccità di Milano: «L’acqua non usata per bagnare alberi e prati - dice il 

capogruppo di Europa Verde Carlo Monguzzi - non viene utilizzata per altro, ma rimane in 

falda dove i tecnici assicurano che ce n’è talmente tanta che non abbiamo problemi fino al 
2050. E invece facciamo morire gli alberi e trasformiamo i prati in gialle bombe di 

calore, peggiorando arsura e siccità per niente». 
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Acqua, Arera: "Nel 2021 perdite idriche al 
40,7%" 

Dalla ricognizione dello stato delle infrastrutture sulla base degli ultimi dati tecnici 

disponibili (riferiti al 2021), è emerso, a livello nazionale: un valore delle perdite 

idriche lineari mediamente pari a 17,2 mc/km/gg, nonché un valore medio delle 

perdite idriche percentuali pari al 40,7% (era il 41,2% nel 2019). Si rilevano valori 

di perdite più contenuti al Nord e valori medi più elevati al Centro e nel Sud e Isole, 

dove poco meno della metà della risorsa idrica immessa nei sistemi di acquedotto 

viene dispersa. E' quanto emerge dalla relazione annuale 2022 di Arera, l’Autorità 
di regolazione per l’energia e l’ambiente. 
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Bolletta dell’acqua, Alfa 
lancia la tariffa unica. Ecco 

cosa cambia per le famiglie 
Acqua meno cara in 58 comuni, previsti aumenti in 45. Il presidente 
Paolo Mazzucchelli: «parliamo in media di 2 o 3 euro mensili» 

Tutto ruota intorno alla cifra 1,33: sarà questo, in media, il prezzo dell’acqua al 
metro cubo nei 103 comuni serviti da Alfa srl, la società che gestisce il ciclo 
idrico integrato nel territorio del Varesotto. Questo, insomma, il valore della 
nuova tariffa unica presentata questa mattina nel corso di una conferenza 
stampa. Una novità la cui entrata in vigore è stata retrodatata al 1 gennaio 2021, 
tanto che nelle prossime bollette arriveranno i conguagli. E che riguarderà anche 
quei comuni della provincia nei quali l’azienda con sede a Gallarate gestisce 
solo fognatura e depurazione. 

 

La nuova tariffa 

«Abbiamo ereditato una situazione che vedeva 138 comuni della provincia con 

altrettante tariffe, con oscillazioni anche del 40% tra un comune e un altro», ha 

spiegato il presidente di Alfa Paolo Mazzucchelli, «credo che abbiamo 

compiuto un’operazione di equità sociale». Il risultato è appunto un costo medio 
al metro cubo di 1,33 euro. Un costo che tiene conto non solo dei consumi, ma 

anche dei costi di fognatura e depurazione. 

 
Una cifra, ha sottolineato il numero uno di via Bottini, che comprende l’Iva 

del 10% che lo Stato impone su questo servizio ed è inferiore alla media italiana 

di 2,1 euro al metro cubo, unità di misura pari a 1.000 litri d’acqua. E più bassa 

di quella applicata in province paragonabili per dimensioni e abitanti a quella di 

Varese. 

https://www.alfavarese.it/wp-content/uploads/2022/01/Comuni-serviti-ALFA_agg.-01.01.2022.pdf


È prevista, poi, una tariffa agevolata, come prescritto da Arera, l’autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente. O meglio, ogni persona ha diritto a 

vedersi fatturare una quota pari a 90 litri al giorno (a fronte di un consumo 

medio giornaliero che Alfa stima in 180 litri, altre fonti in 220) al costo di 29 

centesimi. Una famiglia di tre componenti, in altre parole, vedrà moltiplicarsi per 

tre la quota di acqua giornaliera fatturata con tariffa agevolata. 

La novità della quota fissa 

Arera impone ai gestori di introdurre una quota fissa che tutti gli utenti devono 

pagare, a prescindere dal consumo. Una somma dovuta, dunque, anche per 

un’abitazione sfitta ma allacciata alla rete idrica. E che Alfa ha quantificato 
in 23,76 euro l’anno, calcolati per una famiglia di tre persone. Importante 
sottolineare che un nucleo composto da due persone pagherà due terzi di 

questa cifra, un singolo invece un terzo. E, sempre nell’ottica di quell’attenzione 
ai risvolti sociali menzionata da Mazzucchelli, le famiglie con quattro o più 

componenti pagheranno comunque 23,76 euro l’anno. 

L’impatto della nuova tariffa 

L’introduzione della tariffa unica non porterà ad un aumento delle entrate di Alfa. 
Per come funzionano le norme legate al servizio idrico integrato, ha spiegato il 

direttore Gestione clienti Tommaso Bertani, «si parla di isoricavo». Se in altre 

parole prima della tariffa unica l’azienda incassava 100, dovrà continuare ad 
incassare 100 anche con le nuove condizioni. La differenza è che tutti 

pagheranno la tessa tariffa. E il risultato è che ci saranno comuni, nello 

specifico 58, in cui si pagherà di meno ed altri, sono 45, in cui ci saranno degli 

aumenti. «L’incremento massimo», ha spiegato Mazzucchelli, «è pari a 70 

euro all’anno, ovvero 6 euro al mese. Ma parliamo di eccezioni: in media nei 

comuni dove ci sono incrementi siamo nell’ordine di 2 o 3 euro mensili». 

 

 

https://www.arera.it/it/index.htm
https://luce-gas.it/acqua/consumo-medio-famiglia


L’entrata in vigore 

Come detto, la nuova tariffa unica è entrata in vigore a paritre dal 1 gennaio 

2021. I cambiamenti annunciati questa mattina, in altre parole, avranno effetto 

retroattivo. I cittadini li vedranno in bolletta già a partire dalle prossime settimane 

ma, ha spiegato Bertani, «ci vorranno sei mesi per andare a regime». 

Importante sottolineare che le prossime bollette in arrivo riporteranno un 

conguaglio relativo alle cifra pagate in più, o in meno, negli ultimi 18 mesi. Per 

quelle famiglie che si vedranno chiedere di saldare una cifra consistente, ad 

esempio perché vivono in un comune che applicava tariffe più basse, c’è la 
possibilità di rateizzare questo pagamento. 

I comuni non serviti da Alfa 

La tariffa unica introdotta da Alfa avrà un impatto anche per quei 35 comuni del 

Varesotto nei quali l’acquedotto viene gestito da Lereti, tra cui il capoluogo di 

provincia. Alfa, infatti, gestisce la fognatura e la depurazione anche in queste 

realtà. Nelle quali si applicheranno i nuovi prezzi, pari a 19 centesimi al metro 

cubo per la fognatura e a 56 centesimi al metro cubo per la depurazione. 

L’importanza di comunicare con Alfa 

Sia per accedere correttamente alla tariffa agevolata che per un calcolo corretto 

della quota fissa, è importante per i cittadini aderire alla campagna Residenti in 

bolletta, che Alfa ha lanciato già da qualche mese. Si tratta, in buona sostanza, 

di comunicare all’azienda il numero di persone che risiede nell’abitazione cui fa 
riferimento la bolletta. È possibile farlo sia utilizzando il modulo che si trova 

allegato a quest’ultimo, sia per telefono al numero verde 800-103-500 oppure 

collegandosi all’apposita pagina del sito di Alfa. Gli stessi riferimenti valgono 

per quanti avessero necessità di rateizzare l’eventuale conguaglio che 
troveranno in bolletta. 

 

 

 

 

tel:+39800103500
https://www.varesenews.it/2022/07/bolletta-dellacqua-alfa-lancia-la-tariffa-unica-cosa-cambia-le-famiglie/1483113/alfavarese.it/campagna-residenti/

